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L’abbigliamento ai tempi di Gesù 

 
L’abbigliamento dei neonati e dei bambini 
 
Ai tempi della Bibbia, tutti i vestiti erano fatti a mano dalle donne della famiglia. Naturalmente, 
c'erano anche vestiti comprati al mercato. 
Allora, come adesso, le madri erano orgogliose dei loro neonati e facevano del loro meglio per 
confezionare i vestiti in modo che esprimessero il loro amore. 
I vestiti erano realizzati in tessuto e, una volta dismessi, venivano gettati via. Quindi, non ci sono 
pervenute prove archeologiche che ci possano testimoniare usi e costumi al tempo di Gesù. 
Tuttavia, sappiamo quali erano gli elementi comuni dei vestiti di un bambino ebreo.  

 
Sappiamo ad esempio che Gesù 
neonato era avvolto in fasce. Queste 
erano ricavate da lunghe strisce di lino e 
venivano avvolte intorno al corpo del 
bambino, affinché le braccia e le gambe 
fossero saldamente unite al corpo 
stesso. Questo avrebbe simulato la 
postura del piccolo dentro il grembo 
materno e lo avrebbe calmato.  
Le donne moderne utilizzavano uno 
scialle di cotone che avvolgeva 
saldamente il corpo del loro bambino 
per ottenere lo stesso risultato. 
Le fasce venivano usate fino a quando il 

bambino dimostrava di avere 
abbastanza forza nelle sue braccia e 

gambe e opponesse una qualche resistenza a quella posizione.  
Per quanto ne sappiamo, non esistevano pannolini assorbenti, le terga del bimbo erano lasciate 
nude. Le donne portavano i bambini con loro tutto il tempo e, poiché vivevano praticamente in 
simbiosi, erano in grado di conoscere il momento in cui il bambino avrebbe avuto bisogno di 
espletare i suoi bisogni fisiologici. Le strisce di lino potevano essere facilmente lavate e asciugate 
secondo il necessario. 
 
Ai tempi della Bibbia, un bambino veniva dapprima trasportato stretto all’interno di uno scialle di 
lana e poi trasferito, non appena più grandicello, in una sorta di borsa – zaino sulla schiena della 
madre. Questo per lasciare alla madre entrambe le braccia libere per lavorare. La borsa era spesso 
di lana tessuta oppure in pelle. 
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Non appena il bambino era cresciuto, indossava una sorta di tunica anche in lana senza una forma 
particolare (somigliante quasi ad un sacco con fori praticati per maniche e testa), con sandali o 
stivali.  
Per quanto riguarda la forma delle tuniche, i bambini indossavano probabilmente una versione più 
piccola dei seguenti capi indossati dagli adulti:  

1. una camicia di lino o lana indossata sotto la tunica 
2. la tunica 'intessuta senza cucitura'  
3. una cintura di lino o lana avvolta intorno alla vita 
4. sandali in pelle ai piedi 
5. un indumento da indossare sopra tutti gli altri probabilmente di lana chiara, con nappe agli 

angoli. 
 
La lana di capra o di pecora era la fibra più popolare per l'abbigliamento della gente comune.  
 


